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Lavori di potenziamento della rete idrica di Champdepraz al fine del suo collegamento con l'acquedotto comunale 

di Arnad, con attraversamento del comune di Issogne 

 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE – RELAZIONE DI INCIDENZA 

 

Dr. Geol. Andrea Giorgi – Dr. For. Luca Pezzuolo 

STIMA DEL TAGLIO PIANTE 

Come esposto nel paragrafo 5.4 dello Studio di Impatto Ambientale, nel Settore 1, parte alta, le 

opere in progetto interesseranno in gran parte aree boscate, all’interno delle quali si seguirà ove possibile 

le poderali esistenti; ciononostante, in quattro tratti differenti, per una lunghezza di 1.200m complessivi, gli 

interventi richiederanno l’eliminazione di individui arborei per una fascia di larghezza 3m, da cui una 

superficie complessiva di 3.600mq. 

Nello specifico si prevede: 

1. il taglio di una fascia di larghezza di 3m e lunghezza 400m all’interno della Pineta di Pino 

Uncinato in destra orografica del Torrente Chalamy, dalle sorgenti di Petit-Fènis all’alveo del 

corso d’acqua; considerata una densità di 300 piante/ha, si stima l’abbattimento di 35-40 

individui arborei; 

2. il taglio di una fascia di larghezza di 3m e lunghezza 400m all’interno della pineta di Pino 

Silvestre lungo la sponda sinistra del Torrente Chalamy, dal parcheggio comunale a valle di 

Blanchet sino alla Cabina Esistente; considerata una densità di 400 piante/ha, si stima 

l’abbattimento di 45-50 individui arborei; 

3. il taglio di una fascia di larghezza di 3m e lunghezza 220m all’interno dell’acero-tiglio-

frassineto, dall’opera di presa di Capiron ai prati-pascoli a valle di Barbustel; considerata una 

densità di 800 piante/ha, si stima l’abbattimento di 50-55 individui arborei, molti delle quali 

con diametro di poco superiore alla soglia di cavallettamento; 

4. il taglio di una fascia di larghezza di 3m e lunghezza 180m all’interno dell’alneto montano e 

dell’acero-tiglio-frassineto dai prato-pascoli a valle di Barbustel alla Cabina esistente; 

considerata una densità di 800 piante/ha, si stima l’abbattimento di 45-50 individui arborei, 

molti delle quali con diametro di poco superiore alla soglia di cavallettamento; 

Gli interventi previsti nel Settore 1 richiederanno quindi l’abbattimento di circa 200 individui arborei 

adulti, in prevalenza Pino uncinato, Pino Silvestre e secondarimente Acero di monte, Frassino maggiore 

ed Ontano bianco, nonché il decespugliamento del sottobosco arbustivo e dell’eventuale rinnovazione 

per l’intera fascia di larghezza pari a 3m e lunghezza complessiva di 1.200m, ovvero su una superficie di 

3.600mq. 

Le opere in progetto nel Settore 2, parte bassa, non richiederanno invece tagli piante e 

decespugliamenti all’interno dell’area boscata.  


